
IN ITALIA 

Terrorismo 
Arrestati 
tre giovani 
a Venezia 
•*• ROMA, Tre giovani accu
sali di lar parie delle Br Ucc 
(unione del comunisti com
battenti) sono stati arrestati a 
Veneila su ordine di cattura 
della magistratura di Genova. 
L'accusa è di banda armata 
Oli arrestati sono Giorgio Aull-
Ilo, 25 anni, Alessandro Can
tinieri di 21, e Stefania Por-
chi» di 25. I giovani fermati 
dal carabinieri nei gioml scor
si sono stati trasferiti ieri nel 
capoluogo ligure dove nel po
meriggio 4 Inizialo l'interroga
torio da parte del sostituto 
procuratore Luigi Lenuzia. 
Sull'operazione, che sarebbe 
ancora In corso, gli inquirenti 
mantengono II massimo riser
bo, SI è sapulo intanto che le 
tre persone arrestate l'altro ie
ri a Barcellona (Gabriella Boc
coni, 29 anni, Marinella Am-
brettl, 34 anni, e Stefano de 
Monlis, 29 anni) avevano fatto 
parte In passato della Brigata 
Luca Martini, attiva In Toscana 
tra l'B2 e l'83.l tre giovani era
no stati rinviati a giudizio nel 
gennaio scorso dal giudice 

«ruttore fiorentino Stefano 
Campo, con l'accusa di banda 
armata, associazione con fina
lità di terrorismo, rapina e ri
cettatone Oltre al tre latitanti 
Il giudice Istruttore aveva rin
viato a giudizio altre ventlsel 
persone. Beconl, Amoretti e 
de Monili erano considerati 
latitanti dal 2 novembre 1983, 
quando, secondo l'accusa, 
parteciparono ad una rapina 
all'ufficio postale di Mezzana 
a Prato. Il colpo fruttò poco 
più di due milioni e mezzo e 
durante la fuga il gruppetto 
venne seguito da una pattuglia 
di polizia contro la quale ven
ne scagliata una bomba molo
tov. I rapinatori riuscirono a 
fuggire ma venne arrestato «il 
palo» della banda Fabrizio de 
Monlis, fratello di Stefano. 

Zanone cacciato dalla «Sapienza» Una mattinata come nel '68 
Slogan, fischi, lanci di monete E lui a denti stretti replica: 
imbarazzatissima ritirata davanti «Mi piace stare fra i giovani» 
alla protesta di 400 studenti «Queste 100 lire per la Difesa» 

«Ministro della guerra, vattene» 
•Queste 100 lire aumenteranno il bilancio della 
Difesa». Così il ministro Valerio Zanone ha replica
to agli studenti che, con fischi e lanci di monetine, 
lo hanno cacciato dall'Università di Roma «La Sa
pienza». In 400 i manifestanti hanno gridato «Via 
l'americano» e hanno impedito che il ministro par
tecipasse, ieri, ad una conferenza sulla «Difesa eu
ropea» nella facoltà di Scienze politiche. 

STEFANO POLACCHI 

• a ROMA. Un'ora di fischi e 
slogan antimilitaristi. Lo han
no cacciato via, fuori dall'uni
versità, non hanno permesso 
che il imlnlslro della guerra» -
cosi lo hanno definito I 400 
studenti che gli urlavano con
tro - parlasse nell'ateneo ro
mano «La Sapienza». Il mini
stro della Difesa, Valerio Za
none, non ha potuto parteci
pare alla conferenza sul tema 
«Dalla difesa dell'Europa alla 
difesa europea» cui era slato 
Invitato dagli organizzatori, Il 
Movimento federalista euro
peo, Il centro culturale Mon-
dounlversitario, l'Ufficio per 
l'Italia della Comunità euro
pea, e che era prevista per Ieri 
mattina, alle 10.30. nella sala 
delle lauree della facoltà di 
Scienze politiche. 

Dalle 8 di Ieri mattina la fa
coltà era presidiata dai cellu
lari della polizia e dei carabi
nieri. I corridoi sono stati •bat
tuti» per ore dagli Investigatori 
alla ricerca di bombe o armi 
di qualsiasi tipo. A chiudere la 
bocca a Zanone non sono sta
li però attentati o violenze, ma 

I tintinnii di centinaia di mone
tine che gli studenti gli hanno 
lanciato contro. A manifesta
re contro II ministro c'era tut
to lo schieramento della sini
stra e dei pacifisti, dagli «auto
nomi» alla Lega degli studenti 
universitari, federata alla Fgci, 
dai Collettivi politici studente
schi alla Lega degli obiettori 
di coscienza. 

Una valanga 
di pugni alzati 

In più di 400 gli universitari 
hanno atteso che Zanone arri
vasse, ed il profilo della sua 
berlina ministeriale è stato su
bito accolto da una valanga di 
fischi, di pugni alzati, di «Via 
l'americano dalla Sapienza». 

GII stnsclonl con gli slogan 
pacifisti hanno Iniziato a sven
tolare nella piazzola davanti a 
Scienze politiche ed hanno ri
coperto i corridoi della facol

tà, mentre uno stuolo di agen
ti della polizia faceva largo al
l'Illustre ospite. Il ministro alla 
fine è riuscito ad arrivare al 
tavolo delia presidenza, ma 
quasi nessuno dei presenti è 
stato disposto ad ascoltarlo. 
Gli studenti sono saliti sul ban
chi e sulle sedie della sala del
le lauree, ed hanno continua
to a gridare contro Zanone, 
senza tregua. «Fuori l'Italia 
dalla Nato» - hanno urlato, e 
poi ancora «No alle spese mi
litar». Chiuso in un angolo, 
stretto tra fotografi e giornali
sti, il ministro ha tentato di ri
spondere: «Loro vorrebbero 
portarci fuori dalla Nato - ha 
replicato - ma noi Invece sia
mo convinti che l'Europa deb
ba favorire una presenza di si
curezza e di pace. Il pacifismo 
unilaterale non ci convince». 
Intanto dalla platea hanno 
continuato a sommergere II 
ministro con slogan come: 
•Non è bomba non è canno
ne, è arrivato il ministro Zano
ne». Il ministro dall'angolo ha 
replicato di nuovo: «Per loro il 
'68 non è passato - ha com
mentato con un sorriso tra il 
sostenuto e l'imbarazzato -. 
Sono solo del "reduci" fermi 
a 20 anni fa. Ma non mi fanno 
paura, presi singolarmente so
no dei bravi ragazzi, anche se 
oggi hanno dimostrato di es
sere intolleranti. Se possibile 
tornerò un'altra volta all'uni
versità perché mi place dialo
gare con i giovani. In fondo 
anche questa è stata un'espe
rienza divertente e mi ha fatto 
tornare giovane». 

•È stata una manifestazione 
estremamente pacifica - han
no spiegato I manifestanti - è 
una contestazione che vede 
d'accordo un ampio schiera
mento di gente e di idee. D'al
tronde la stiagrande maggio
ranza degli studenti che stava 
nell'aula e nel corridoi della 
facoltà non ha voluto che II 
ministro ci parlasse di pace. 

Le polemiche 
sulla ricerca bellica 

Specialmente dopo le pole
miche sulla ricerca bellica e 
sui coinvolgimenti dell'univer
sità e dopo le missioni nel 
Golfo. CI devono anche spie
gare perché si usano I soldi a 
disposizione degli studenti 
per portare nell'ateneo pub
blico un ministro che non è 
certo tra I più credibili nel par
lare di pace» 

Alle 12 il ministro se ne è 
andato e gli studenti hanno 
sfilato in corteo per la Città 
universitaria. A salutare Vale
rio Zanone, che fino all'ultimo 
è rimasto a scambiare botta e 
risposta con I manifestanti, è 
stata una pioggia sonante di 
monetine. Il ministro ne ha 
raccolta una e, rivolgendosi 
ad uno del suo seguito, ha 
detto: «Con queste 100 lire au
menteremo il bilancio della 
difesa. Le conservi, generale, 
a ricordo di questa mattinata 
vivace». 

Il ministro della Difesa, Zanone, contestato ieri mattina < 
studenti dell'Università di Roma 

Maltempo nel Centro-Sud 
Neve in molte regioni 
Le previsioni: 
il freddo continuerà 
MI ROMA Freddo In tutta 
Italia, pioggia e neve In molte 
regioni centro-meridionali. 
Come dire: arriva l'Inverno. A 
determinare una situazione 
che avrebbe dovuto verificarsi 
uno o due mesi fa, è una cir
colazione depressionaria con 
aria fredda proveniente dal 
nord Europa. La perturbazio
ne che nei gioml precedenti 
ha interessato il Nord con pre
cipitazioni nevose anche a 
quote basse interessa ora so
prattutto Il Centro-Sud e le 
isole. Ieri ha nevicato abbon
dantemente In Abruzzo e nel
le Marche, nonché sui rilievi 
del Lazio e della Sardegna. SI 
sono Imbiancate le cime del 
monti intorno alla capitale e le 
previsioni non escludono la 
possibilità di spruzzate di ne
ve anche nelle parti alte della 
città. In Abruzzo la neve era 
particolarmente attesa, anche 
te non basterà a «riaprire» una 
stagione sciistica In pratica già 
compromessa. Quasi tutte le 
«Urloni hanno comunque ri
preso a funzionare a pieno rit
mo, Quanto alle strade non 
sono segnalati per ora gravi 
disagi. La polizia stradale, l'A
nn e l'AutomoblI Club Invita

no alla prudenza e ricordano 
di viaggiare nei tratti di monta
gna con le catene a bordo. 
Anche nelle Marche piove e 
nevica a tratti da ormai due 
giorni. Fa freddo ma anche 
qui la transitabilità delle stra
de è accettabile. Neve anche 
in Sardegna sopra I 700-800 
metri e pioggia a quote più 
basse. In questa regione, co
me altre del Centro-Sud le 
precipitazioni di questi gioml 
risolvono solo In parte il pro
blema della siccità, che ha ca
ratterizzato l'87 e l'inizio 
dell'88. Le riserve sono al mi
nimo e si spera a questo punto 
che la pioggia prosegua per 
qualche giorno. I migliorato II 
tempo, Invece, nel Nord. Qui 
la temperatura si mantiene ri
gida ma II cielo è tornato sere
no in vaste zone delle regioni 
nord-occidentali. Le previsio
ni sembrano confermare la 
tendenza delle ultime ore. Il 
tempo si dovrebbe mantenere 
freddo ma sereno al Nord 
(escluse le regioni nord-orien-
tali), variabile al Centro e per
turbato al Sud. Previste anco
ra precipitazioni nevose an
che a quote basse e tempera
tura rigida. 

—————- A Reggio Calabria il magistrato smentisce ma è polemica 

Blitz mancato per poco personale? 
«Giallo» su una frase del procuratore 
La città è in subbuglio. Per tutto mercoledì notte 
decine tra i più potenti uomini del potere politico, 
burocratico ed economico di Reggio hanno temu
to un maxibliz contro di loro. Per telefono ed a 
bordo di grosse auto in molti hanno dato la caccia 
alle tre cartelle dell'ufficio stampa del Consiglio 
regionale con le clamorose dichiarazioni del pro
curatore della Repubblica, che ora smentisce. 

ALDO VARANO 

tm REGGIO CALABRIA. Su 
quel tre fogli, li direttore del
la rivista, dottor Salvatore G. 
Santagata, capo dell'ufficio 
stampa del Consiglio regio
nale, aveva diffuso, a sua fir
ma, alcune anticipazioni sul 
Forum organizzato con al
cuni magistrati e giornalisti. 
A seminare il panico è stata 
la dichiarazione, attribuita al 
Procuratore della Repubbli
ca di Reggio, dottor Giuliano 
Gaeta. «Del processi sulla 
pubblica amministrazione, 
conseguenti alle nostre in
dagini dirette negli uffici del 
Comune (di Reggio, ndO e 
delle Unità sanitarie 31 e 30 
(di Reggio e Melilo, ndr) si 
occupava il sostituto dottor 

Fulvio Rizzo. Quando si è 
trattato di emettere oltre 
cento ordini di cattura, il 
dottor Rizzo non ce l'ha fat
ta più, si è collassato, abbia
mo dovuto soccorrerlo in 
corridoio. Sono così rimaste 
ferme sul tavolo le indagini 
già completate che dovreb
bero sfociare In provvedi
menti restrittivi che sono fer 
mi da tre mesi». Poche ri
ghe, ma tali da togliere il 
sonno a molti. Per telefono, 
per tutta la notte, sono state 
ripercorse le più inquietanti 
vicende che nell'ultimo pe
riodo si sono intrecciate alla 
guerra di mafia portando la 
città ad un terribile degrado. 
Dalle gare d'appalto con 

vincitori noti m anticipo, alle 
vicende della passata gestio
ne della Unità sanitaria loca
le I cui esponenti di maggio
ranza (proprio mercoledì 
sotto processo per una delle 
tante accuse) sono stati ri
petutamente inquisiti. Poi, 
ieri mattina, il nuovo colpo 
di scena. Il procuratore Gae
ta ha definito «totalmente in
fondate» le notizie pubblica
te «da alcuni giornali». Ha 
aggiunto di essersi limitato a 
riferire durante il forum I dati 
dell'attività complessiva del
la procura nel 1987. ali mio 
scopo • ha aggiunto - era 
semplicemente far capire 
che nella procura di Reggio 
con cinque sostituti non si 
può far fronte a questa mole 
di lavoro». In ogni.modo, ha 
concluso Gaeta: «E stato fal
sato il senso delle mie di
chiarazioni». Ed infine: «Non 
c'è in serbo nessun ordine di 
cattura contro amministra
tori pubblici di Reggio Cala-
bna. Smentisco categorica
mente quanto è stato pubbli
cato». 

Ma dalle stanze dell'uffi
cio stampa del Consiglio re
gionale, al secondo plano di 

Palazzo San Giorgio, dove 
ha sede la redazione della 
nvista «Calabria», è subito 
trapelato che le anticipazio
ni date ai giornalismi si limi
tano a fornire il testo regi
strato delle dichiarazioni dei 
magistrati che hanno parte
cipato al Forum. «Possiedo 
ben custodito - ha dichiarato 
Santagata, raggiunto telefo
nicamente - il nastro che ho 
riascoltato prima di stendere 
il comunicato di mercoledì 
con le dichiarazioni dei ma
gistrati». Il procuratore Gae
ta - affermano alcuni parte
cipanti al Forum - avrebbe 
fatto la clamorosa ammis
sione rispondendo ad una 
domanda che, partendo dal
la vicenda Arghillà (arresti 
dei mafiosi che avevano mo
nopolizzato gli appalti di un 
quartiere satellite), lamenta
va arresti solo tra gli esecu
tori e mai tra i complici poli
tici ed i mandanti eccellenti. 

Le segretene regionale e 
provinciale del Pei, in un do
cumento congiunto, sottoli
neano «l'estrema gravità del
le dichiarazioni attribuite al 
procuratore che, ne) caso 

dovessero essere conferma
te, impongono l'adozione di 
misure urgenti per ripristina
re almeno condizioni mini
me di funzionalità ed effi
cienza tali da garantire la ra
pida conclusione dell'in
chiesta a cui le dichiarazioni 
fanno riferimento». 

Santagata, informato della 
smentita del procuratore, ha 
dichiarato: «Confermo nella 
sua essenzialità il contenuto 
della nota diramata ieri che 
anticipava i temi del Forum 
di Calabria - rivista del Con 
sigilo regionale - con i magi
strati e durato quattro ore». 
Poi ha aggiunto. «Nella nota 
non era detto che la procura 
della Repubblica aveva nel 
cassetto 100 ordini di cattu
ra non eseguiti». Come dire: 
a dirlo é stato qualche altro. 
Anche il procuratore Rizzo 
ha inviato una smentita: 
•Contesto categoricamente 
di aver sospeso o ritardato 
indagini e provvedimenti re
strittivi nei procedimenti a 
me affidati e di essere stato 
colto da malore a causa del
l'attività lavorativa godendo, 
fieraltro, di buona salute». 
nsomma, il «giallo» c'è. 

Federico 
Caffè, 
caso 
archiviato? 

La magistratura cala il sipario sul caso del prof. Federi
co Caffè (nella foto), sparito misteriosamente ormai 
da quasi un anno. Ma la famiglia non si rassegna anco
ra alla scomparsa del noto economista. Se non avver
rà niente di nuovo, è solo questione di giorni e poi sii 
incartamenti relativi alla scomparsa di Federico Caffè 
entreranno a far parte delle migliala di casi archiviati 
dalla Procura generale di Roma. Il 15 aprile scorso, il 
prof. Caffè uscì dalla sua abitazione a Monte Mario, 
dove viveva con il fratello Alfonso, e non vi fece mal 
più ritomo. Inutili le ricerche della polizia e degli allie
vi del professore che lo cercarono ovunque, verifi
cando tutte le voci e tutte le ipotesi. Il professore era 
svanito nel nulla. Se l'ipotesi del suicidio fosse vera, 
rimarrebbe comunque il mistero del corpo introvabi
le. 

Lavora 
sui binari 
il treno 
lo uccide 

Un operalo dipendente di 
un'azienda di Roma spe
cializzata in lavori ferro
viari è stato travolto e uc
ciso alle porte di Milano 
dal postale Napoli-Milano 
menlre, insieme a cinque 

••••••i»»»»™»»^»^™"»»»» colleghi, stava sollevan
do I binari con un particolare macchinano. La vittima 
sì chiamava Stefano Lutzonl, 40 anni, ed era dipen
dente della «Società costruzioni ferroviarie», Linci-
dente è avvenuto alle 2,20 nel pressi della stazione 
Lambrate di Milano, dove in una zona totalmente buia 
era al lavoro la squadra di addetti al sollevamento del 
binari. La squadra stava operando su un binano «mor
to». Tutti indossavano cuffie antirumore. Sul binario 
attiguo è transitato, come ogni mattina, Il «postale» 
che ha travolto in pieno il caposquadra, Stefano Lutzo
nl. I suoi colleghi, inizialmente, non si sono accorti di 
nulla. E stato il manovratore, che ha bloccato il convo
glio trecento metri dopo, a dare l'allarme. Per il capo
squadra purtroppo non c'era più nulla da fare. 

Sempre 
«isolato» 
il bimbo 
abruzzese 

Un'altra giornata di soli
tudine e di umiliazione 
per il piccolo Tony Ma-
trippolito, di 10 anni, che 
a San Salvo in Abruzzo 
frequenta la quarta eie-
mentare. Il piccolo Tony 

~*—^~*—^-^*— ha avuto l'epatite virale di 
tipo B, ne è guarito completamente, dopo sette mesi 
dì cure e una lunga assenza da scuola. Tornatovi, ha 
trovato la classe vuota: nessuno dei genitori degli altri 
bambini intende accettare che i figli stiano accanto a 
Tony. Intervistato ieri alla Tv, il bambino ha detto: 
•Soffro, sono sempre solo, ma in fondo posso anche 
capire gli altri: non è colpa dei miei amici, ma dei loro 
genitori". 

Giornali 
presto 
self service 
alla stazione 

Presto anche nelle stazio
ni ferroviarie italiane, sa
rà possibile acquistare 
giornali e riviste a qualsia
si ora: le Ferrovie dello 
Stato hanno infatti intenzione di installare In ogni sta
zione le macchine distributrici automatiche di giornali 
da tempo già molto diffuse all'estero. Lo ha annuncia
to il ministro dei Trasporti. 

Ricostruzione 
a Napoli sei 
comunicazioni 
giudiziarie 

Sei comunicazioni giudi
ziarie sono state inviate 
dal sotituto procuratore 
di Napoli Oberdan For-
lenza, ad altrettanti pro
fessionisti impegnati nel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la progettazione dell'in-
•"•••••••••••••»»•••»»»—.»••• sediamento di Monteru-
scello. L'ipotesi di reato per il preside della facoltà di 
architettura, Umberto Siola, consigliere comunale del 
Pei a Napoli, Reyana Lucci, Dante Rabitti, Antonio 
Lavaggi, Ludovico Fusco, Luigi Pisciotti, è di «interes
se pnvato in atti di ufficio». Llnchiesta del magistrato 
riguarda la convenzione tra l'Università di Napoli, il 
ministero della Protezione civile e il Comune di Poi-
zuoli per la progettazione di un insediamento dì 
20.000vani. 

GIUSEPPE VITTORI 

Delitto perfetto con conferenza stampa 
H i CREMA Lo studio è Inon
dato di sole, con le vetrate 
che si affacciano sul tetti d) 
Crema L'avvocato Sergio Fio
ri è cortese, ma mette subito 
le mani avanti: «Sia ben chiaro 
che questo Incontro non è de
li doralo ma subito dalla mia 
cliente. VI prego di essere di
screti» Lei, Enrica Locateli! 
detta -Chicca", 34 anni che 
paiono un po' di più sul suo 
volto segnato, annuisce Que
sta conferenza stampa del tut
to anomala, Insomma, non 
l'ha voluta lei le è stata impo
sta dall'avidità con cui la gen
te si è gettata su questo «gial
lo» purtroppo vero, reso intri
gante dalla presenza di una 
moglie gelosa, di un'amante 
giovane, di un patrimonio di 
miliardi. 

Da un mese Chicca non rie
sce più a lavorare nella sua 
ditta di cablaggi elettrici, la 
•ElleclgU Da un mese ha do
vuto andarsene da casa Use
rà ormai non esce, la sua è 
una vita da reclusa. Si è vista 
offrire addirittura dei milioni 
pur di concedere un'Intervista 
in esclusiva, che ha rifiutato 
disgustata. 

l o chiamano il «giallo dei quartieri 
alti», sta appassionando la città c h e 
ne segue le varie fasi c o m e fossero 
puntate di Dallas. Solo c h e in questa 
storia c'è un morto vero: Enzo Isola, 
l'industriale di 72 anni assassinato il 
26 gennaio nel b o x di casa. Dopo le 
conferenze-stampa della moglie, as

sediata dai giornalisti, adesso e s c e al
lo scoperto Chicca Locatelli, la gio
vane imprenditrice di Crema che da 
un anno e mezzo aveva una relazione 
con la vittima. «Lasciatemi in pace», 
supplica, e racconta la sua verità, di
versa da quella c h e la moglie di Enzo 
Isola ha riferito alla polizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Così, eccola qui «Fatemi 
tutte le domande che dovete 
farmi, e poi lasciatemi in pace 
una volta per tutte». E di do
mande per Chicca ce ne sono 
davvero, a cominciare da 
quelle strane telefonate che 
ha ricevuto - la sera del delit
to - da parte di Maria Teresa 
Scanzlani detta «Susy», la mo
glie di Enzo isola Agli inqui
renti Susy aveva raccontato 
che verso le 20 15, allarmata 
per il mancato nentro del ma
rito, di solito puntualissimo, 
aveva telefonato a Chicca 
«Dove è Enzo? E li da lei?». La 
risposta era stata negativa «Ci 
slamo visti a Milano questo 
pomeriggio, ma l'ho lasciato 

MARINA MORPURGO 

alle 18* Alle 20 45 Susy era 
scesa nel box sotterraneo di 
via Mongl, dove aveva trovato 
il corpo del manto, uccìso 
con due colpi di calibro 22 
alla nuca-

La versione di Chicca diffe
risce nettamente da quella di 
Susy, se non altro negli orari 
Racconta Chicca «Ero a cena 
da mia madre - a Crema -
quando, tra le 20.40 e le 
20 45, il telefono ha squillato 
tre volte. Ho tirato su la cor
netta una prima volta e nessu
no ha nsposlo La seconda 
volta, una voce femminile che 
non ho riconosciuto, ha chie
sto di una certa Grazia La ter
za volta era la signora Scan-

ziani che mi ha chiesto' "Mio 
manto non è tornato, cosa 
posso (are?". Erano le 20.45, 
avevo lasciato il signor Isola 
da quasi tre ore, così le ho 
consigliato di chiamare la po
lizia stradale e poi l'ho prega
ta di tenermi informata, per
ché ero preoccupata anch'io. 
Erano, sono sicura, le 20 45». 
È una mezz'ora, una differen
za di trenta minuti nelle due 
versioni, che può avere una 
grande importanza in questa 
vicenda piena di punti oscun 

Gli elementi certi del delitto 
Isola, Infatti, sono ben pochi 
Enzo Isola è stato ucciso pre
sumibilmente tra le 18 30 e le 
18 45; chi ha sparato ha cer

cato di ntardare la scoperta 
del cadavere trascinando il 
corpo per qualche metro fino 
a nnchiuderlo nel box, e oc
cultando accuratamente le 
chiazze di sangue. L'assassino 
ha dimostrato freddezza, pre
cisione e un'ottima conoscen
za dei sotterranei del lussuoso 
condominio di via Mongl. Un 
particolare, questo, che ha 
fatto scartare agli inquirenti la 
pista fmanziana e li ha spìnti 
ad imboccare quella «senti
mentale». 

I pnmi sospetti, ovviamen
te, sono caduti sulla moglie 
tradita, ma Mana Teresa Scan-
ziani li ha nntuzzati efficace
mente La prova del guanto di 
paraffina è stata negativa, sui 
suoi abiti non è stata trovata 
traccia di polvere da sparo 
Mana Teresa Scanziani ha an
che fatto sapere - tramite ami
ci e persino tramite I suoi av
vocati, che convocarono ap
posta una conferenza stampa 
- che il manto non aveva alcu
na intenzione di abbandonar
la. E l'esatto contrano di quel 
che ieri Chicca ha nbadito 
con sicurezza «Enzo voleva 
andarsene» 

Straconcorso 
"TagliaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

njinità 
Da ricordare tutti I giorni. L=wai 
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Venerdì 
26 febbraio 1988 5 Pillila 


